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Lunedì si aprono le scuole 
, . » • » • : • ' • *"*V. x« »:'.« >v : ; . . . . . . . . . . • » 

Si prospetta un al­

tro anno difficile 

per decine di mi­

gliaia di ragazzi 
Lunedi prossimo in tutta 

Italia si apriranno le scuole 
d'ogni ordine e «rado. Si cal­
cola che, nel solo settore del­
l'istruzione primaria e media 
inferiore, l 'incremento della 
popolazione scolastica si ag­
girerà, quest 'anno, sulle 100 
mila unità. 

La situazione, già caotica 
degli scorsi anni per l'insti/ 
ficiente numero di aule e la 
mancanza di attrezzature, 
verrà cosi ulteriormente ag­
gravata dall ' afflusso delle 
< nuove leve». Né potranno 
risolvere il problema i vec­
chi palliativi dei * doppi * e 
« tripli * turni o i tentativi 
di sopperire alla mancanza di 
posti con padiglioni prefab­
bricati o, come spesso avvie­
ne nel Mezzogiorno, con dei 
< banchi » improvvisati, posti 
in cortili o spiazzi erbosi. Il 
numero delle aule mancanti 
richiede misure ben più con­
crete e di fondo, olle quali 
non può sopperire la buona 
volontà e l'ingegnosità dei 
singoli insegnanti. 

D'altro canto, la scuola 
media o di avviamento esi­
ste solo in 3.841 comuni su 
un totale di 8.020: ciò rende 
particolarmente difficile e 
penosa la frequenza per chi 
risiede lontano dalla sede 
scolastica, specie nei mesi in­
vernali. Nò esiste, se non in 
qualche caso (l 'anno scorso. 
per os., hanno potuto bene­
ficiarne solo 7.000 alunni) , 
un servizio di trasporti che 
permetta ai ragazz; di supe­
rare più agevolmente la lon­
tananza fra la casa e la 
scuola. 

/ libri 
gratuiti 

Difficoltà si sono manife­
state quest 'anno anche per 
ottenere i libri di testo gra­
tuiti per gli alunni delle ele­
mentari . Come è noto, in­
fatti, all 'atto dell'iscrizione 
viene consegnata ai genitori 
una cedola in duplice copia: 
la prima rimane nelle mani 
del libraio presso cui si ac­
quista il libro, l 'altra dovrà 
essere riportata alla direzio­
ne didattica, a cura dell'alun­
no o dei genitori. L'intero 
movimento ha infatti incon­
trato in molte città e in mol­
te province nella pratica at­
tuazione, avvenuta in questi 
giorni, ostacoli di varia na­
tura, che intralciano il rego­
lare svolgimento delle sin­
gole operazioni. Il maggiore 
di questi ostacoli è determi­
nato dal l a scarsità di copie 
dei libri di testo in possesso 
dei librai. Ciò ha causato 
una notevole lentezza nella 
distribuzione e un accentua­
to disagio da parte di nume­
rose famiglie, costrette a una 
lunga e spesso non fruttuo­
sa attesa e a varie peregri­
nazioni alla ricerca del li­
braio adeguatamente forni­
to. Fra ì motivj che causano 
la scarsezza di libri vanno 
annoverati : 1) il fatto che gli 
editori richiedono il paga­
mento immediato per ogni 
consegna effettuata ai l ibrai: 
2) che glj editori stessi si 
sono impegnati a riprendere 
solo il 5 % dei libri inven­
duti , per cui i librai acqui­
stano quantitativi minimi, ri­
manendone perciò, spesso. 

'sforniti . 

Le borse 

di studio 
Il 10 ottobre avrà luogo la 

prova scritta dei concorsi 
provinciali per l'assegnazio­
ne delle borse di studio agli 
studenti della scuola media 
inferiore e superiore e di 
istruzione artìstica, che sa­
ranno finanziate con il fondo 
di 6 miliardi stanziato a Que­
sto scopo dal governo per 
l'esercizio 1962-63. 

Come è noto, le iscrizioni 
sono state chiuse tassativa­
mente il 20 scorso, 

Secondo le notizie raccol­
te. il numero dei concorrenti 
sarà molto inferiore agli 
aventi diritto. Moltissimi so­
no, infatti, gli studenti delle 
scuole pubbliche che non so­
no venuti a conoscenza del 
provvedimento nei termini 
utili. Notevole è stata invece 
la partecipazione degli stu­
denti delle scuole private 
confessionali, i cui dirigenti 
hanno preso contatto con le 
famiglie ed hanno svolto 
un'opera massiccia di orga­
nizzazione. Il governo Si è 
ostinatamente rifiutato di 
prorogare i termini per la 
presentazione delle domande 
a dopo la riapertura delle 
scuole. 

I concorsi consisteranno 
in una prova scritta di cul­
tu ra generale. 

Chiudono 
per lo sciopero 
le Università 

Dopo l'approvazione dei singoli articoli 
-*i ' - ' - - V l t /• . . . 
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Votato dal Senato 
il 

sulla scuòla media 
Donini esprime le ragioni' del voto contrario del P.C.L 

U 
Da lunedi, le Unircntità 

italiane saranno bloccate per 
la decisione adottata dal Co-
mitato interuniversitario, c'ir 
comprende i rappresentanti 
dei docenti universitari e 
degli studenti, di sospendere 
pii esumi (con astensione de-
gli incaricati, degli assistenti 
e degli studenti) e ogni altra 
attività didattica e di istitu­
to, Lo sciopero durerà una 
settimana e potrebbe prose­
guire. se la situazione non 
muterà, nei giorni successi­
vi. L'agitazione interesserà 
anche le cliniche universita­
rie dove gli assistenti assicu­
reranno solo i servizi essen~ 
ziali. 

Quali sono i motivi che 
hanno spinto insegnanti « 
studenti universitari (circa 
280 mila persone) ad adot­
tare questa drastica decisio­
ne? Le buone ragioni del 
mondo universitario italiano 
sono state esposte ieri sera, a 
Roma, nei corso di una con­
ferenza-stampa cui hanno 
partecipato i rapprcsentunti 
di tutte le associazioni uni­
versitarie (professori di ruo­
lo. incaricati, assistenti e 
studenti): < Non scioperiamo 
per ottenere l'accoglimento 
di nostre rivendicazioni di 
categoria — è stato sottoli­
neato —; scioperiamo invece 
per difendere la dignità ed 
il futuro delle università ita­
liane. Non crediamo che uno 
sciopero di tal genere si sia 
mai verificato in nessun altro 
paese: «vi è un primato que­
sto clic certo nessuno ci in­
vidia >. 

tu conferenza - stampa è 
stata vivacissima: i rappre­
sentanti delle singole asso­
ciazioni universitarie si sono 
alternati nel denunciare la 
situazione gravissima >n cui 
versa l'Università, citando 
esempi particolari, e fornen­
do ai giornalisti presenti ci­
fre e dati che da soli bustann 
a giustificare la decisione 
presa di iniziare uno sciope­
ro che, di fatto, è n tempo 
indeterminato. 

iVclle facoltà scientifiche 
la decimazione della popo­
lazione scolastica ha raggiun­
to una percentuale paurosa: 
ri 75 per cento. Il che signi­
fica che su cento studenti 
che si iscrivono a tali facol­
tà solo 25 riescono a laurear­
si Dietro a questo dato c'è 
il vuoto, l'insufficienza, l'ina­
deguatezza delle nostre at­
trezzature, Ut carenza di in­
segnanti, lo stato di disagio 
in cui sono costretti <r stu­
diare i nostri universitari. In­
tanto, l'industria italiana ha 
pagato in un anno 50 miliardi 
di royalties per brevetti stra­
nieri ed altri 50 miliardi per 
stipendiare tecnici prove­
nienti da altri paesi. La no­
stra ricerca scientifica è pa­
ralizzata, mentre decine di 
migliaia di studenti vanno 
perduti ulla qualificazione 
professionale. Questo, in un 
periodo in cui Io sviluppo 
economico procede ad un 
ritmo sostenutissimo e men­
tre sempre crescenti sono i 
bisogni della nostra eco­
nomia. 

In questa situazione, le as­
sociazioni universitarie han­
no avanzato al governo del­
le precise proposte che. se 
accettate, permetterebbero 
all'Università di affrontare 
con più serenità l'avvenire in 
attesa di una riforma gene­
rale. La risposta del governo 
è stata questa: attendete l'e­
sito dei laoori della com­
missione di indagine sulla 
scuola Una risposta evasiva, 
di fronte alla Quale il mon­
do universitario ha risposto 
proclamando l'agitazione. 

Le rivendicazioni che esso 
pone sono le teguenti: isti­

tuzione del ruolo dei profes-
i<ori .aggregati; pieno impie-
\ao per il personale unircr-
' s i t ano ; istituzione del pre-
Uoi'ano per gli studenti; un 
« procpcdimento ponte » che. 
in attesa del nuovo piano 
per lo sviluppo della scuola 
integri annualmente il piano 
triennale. 

Al termine della conferen­
za stampa e sfato protettato 
un documentario realizzato 
dall'I'SURI (« Rapporto n. 1 

isulla scuola italiana) e gi­
rato all'interno delle univer­
sità milanesi. 

Ieri sera iì ministero della 
P.l ha diffuso una nota uf­
ficiosa in cui si afferma che 
l'agitazione sarebbe ingiusti­
ficata in quanto a base di 
essa non ri sarebbero « ele­
menti nuovi ». Con eia si am­
mette che i{ governo è ri­
masto fi+ora con le mani in 
mano. 

3.871 comuni senza 
la scuola media 

Lunedì prossimo r iapriran­
no le scuole elementari e 
medie. L'anno scolastico 
comporterà duri sacrifici 
per i ragazzi ed i giovani. 
Le aule ancora mancanti 
sono a Roma 3.500 (e que­
sto vuol dire che 70 - 80 
mila alunni non hanno un 
posto decente dove studia­
re) . A Milano (solo per le 

elementari) occorre co­
struire almeno 5.500 aule. 
Solo 3.841 Comuni, su 
8.020, hanno una scuola 
media o di avviamento: ciò 
significa che decine di mi­
gliaia di ragazzi, in Italia, 
devono percorrere diverse 
ore. a piedi o in treno o in 
pullman, per raggiungere 
la sede. LTn clamoroso 

esempio della situazione 
croata dalla mancanza di 
aule e documentata da 
questa foto scattata davan­
ti all'istillilo «Marco Po­
lo» di Itoin.i: genitori e 
parenti suini rimasti tutta 
la notte davanti ai cancelli 
della scuola ,jiér assicu­
rarsi l'iscri/ioBè dei loro 
bimbi. *i 

E' veramente libera 
la scelta del liceo? 

Anno scolastico 1959-'60 
LICEO CLASSICO LK'KO SCIENTIFICO 

scuole classi frequenze scuole classi frequenze 

Italia settentr. 123 1.267 30.816 78 814 21.593 

Italia centrale 83 1.017 26.624 37 643 11.914 

Italia meridion. 163 2.281 58.748 50 536 14.506 

TOTALI 373 4.565 115.188 165 1.873 48.003 

Il grafico dimostra la sproporzione an­
cora esistente nel numero di scuole e aule 
e nelle frequenze, specialmente nell'Italia 
meridionale e insulare, tra liceo classico 
e liceo scientifico. Esso dimostra, inoltre, 
l'assoluta necessità dell 'emendamento pre­
sentato dal Gruppo comunista, il quale 

stabiliva che in ogni liceo classico ven­
gano istituiti corsi di liceo scientifico, af­
finchè in ogni località i giovani possano 
davvero liberamente scegliere tra i due 
licei e non essere costretti a frequentare 
quel solo tipo di liceo esistente nel loro 
comune. 

l.,i maggioranza del Sena­
to ha tori approvato In leg­
ge sulla scuola media del­
l'obbligo dagli 11 ni 14 anni. 
I" stata un'approvazione, pe­
rò. accompagnata da riser­
ve e incertezze quanto mai 
posanti. L'unico a dirsene 
pienamente soddisfatto, nel­
le dichiarazioni finali, ò sta­
to infatti il solo ministro 
GUI, il qtinle hn tenuto n 
sottolineare che, pur con le 
correzioni apportato dagli 
accordi trn DC e PSI, in 
sostanza ha prevalso la sua 
posizione, anche sul latino. 
Soddisfatto si è detto, pur 
senza entusiasmo, il senato­
re BUSSO, a nome della DC. 
Il socialista CALEFFI, in­
vece, annunciando il voto 
favorevole del suo Gruppo. 
lui detto che la legge che i 
socialisti avrebbero voluto 
era ben diversa e che essi 
confidano nel prossimo futu­
ro per realizzare i migliora­
menti necessari. 

Il compagno DONINI, ri­
badendo i motivi dell'oppo­
sizione comunista, ha sotto­
lineato l'esilità e Io contrad­
dizioni dello schieramento 
creatosi a favore del prog-
getto, per cui difficilmente 
esso potrà passare senza se­
rie modifiche alla Camera 
(tra l'altro, un violento at­
tacco sferrato l 'altro ieri da 
Concila contn» la legge, la-
sera prevedere che nell 'altro 
ramo del Par lamento le de­
sti e de faranno sentire la 
Imo voce). L'unico modo per 
dai e una soluzione positiva 
e non rischiare degli ul te-
noi i passi indietro, e dun­
que quello di- ricostituire lo 
sellici amento di tut te «incile 
forze che vogliono un ef-
tettivo i innovamento della 
scuola. 

Il liberale BATTAGLIA 
e il missino NKNCIONl han­
no annunciato il voto con­
ti.ino, confermando la posi­
zione leti iva delle destie, 
tonti ai ie alla scuola unica 

Nel corso «Iella seduta. 
esaminandosi gli ultimi niti-
coli della legge, sono state 
affiontate alenile questioni 
di nlievo: 

— classi di aggiornamen­
to: sono classi che si affian­
cano alla I e alla III classe 
e non potranno avere più 
di 15 alunni: alla prima ac­
cedei anno gli alunni biso­
gnosi di particolaii cure per 
lieqiieutare la I media; al­
l'alti a accederanno gli alun­
ni che sono stati respinti 
all 'esame di licenza. Il prin­
cipio delle classi di aggior­
namento e stato pieso di pe­
so dal progetto comunista. >• 
il compagno GRANATA ha 
insistito perché se ne adottas­
se anche il testo. 

Ma la maggioianza ha vo­
luto mantenere il proprio 

— istituzione della nuova 
scuola; entro' i prossimi ti e 
anni la nuova scuola media 
dell'obbligo dovrà essere isti­
tuita in tutti i Comuni con 
più di 3.000 abitanti . In Co­
muni minori i» nelle fi azioni 
possono altresì istituirsi 
scuole o sezioni distaccate, 
per iniziativa di consorzi tra 
gli enti locali. Nelle località 
dove non sia possibile nean­
che fate questo, il mini­
stero promuoverà iniziative 
e at te a consentire il com­
pimento dell ' istruzione ob 
bligatoria secondaria di pri­
mo grado >. 

— ninnerò delle classi e 
degli alunni: ciascuna scuo­
la non può avere più di 24 
classi; ciascuna classe non 
può avere più di 25, o al 
massimo 30 alunni . 

— classi differenziali: es­
se raccoglieranno gli alun­
ni riconosciuti da commis­
sioni speciali come «disa­
datti scolastici »; non posso­
no avere più di 15 alunni . 

— inqr«idr«mento degli in­
segnanti: si t ra t ta , in parti­
colare di quegli insegnanti 
di materie che non seno piti 
previste nella nuova scuola 
media dell 'obbligo (insegnan­
ti delle scuole di avviamen­
to al lavoro) o di quelle ma­
terie (innanzitutto il latino) 
che vedono nella nuova 
scuola ridotti il loro impiego 
e la loro funzione. Per essi 
il compagno LUPORINI ha 
proposto un emendamento 
tendente ad assicurare par­
ticolari facilitazioni per il 
loro nuovo inquadramento: 
in particolare, per gli inse­
gnanti di latino, facilitazio­
ni al passaggio alla scuola 
media superiore. Dopo l'as­
sicurazione del ministro che 
il problema ver rà esaminato 
e risolto, l 'emendamento è 
stato ritirato. 

i 
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Sarà così la 
nuova scuola 

Ecco i lineamenti fondamentali della nuo­
va scuola dell'obbligo, secondo il progetto 
approvato dal Senato, che può ancora essere 
modificato dalla Camera: 

— La nuova scuola media — che entrerà in 
funzione dal 1. ottobre 1903 — sarà gratuita 
ed obbligatoria per tutti i ragazzi italiani tra 
gli 11 ed i 14 anni. 

Materie di insegnamento \ 
Italiano, Storia ed Educazione civica, 

Geografia, Religione, Matematica, Osserva­
zioni ed clementi di scienze naturali; Lingua 
straniera. Educazione artistica, Educazione 
fisica. 

Nella prima classe sono inoltre obbligatorie 
le applicazioni tecniche e l'educazione musi­
cale, che diventano facoltative nelle classi 
successive. 

Nella seconda classe l'italiano è integrato 
da elementari conoscenze di latino. Il latino 
diventa invece materia autonoma ma facolta­
tiva nella terza classe. 

Doposcuola 
Verrà istituito dove sarà possibile; sarà 

gratuito e facoltativo; sarà-di. almeno 10 ore 
settimanali; servirà per lo «studio sussidia­
rio » (consistente in parte nell'esecuzione dei 
compiti a casa) e per le libere attività com­
plementari. 

Classi ed orari 
Ciascuna classe non può raccogliere più di 

23 o, al massimo, 30 alunni. 
L'orario di insegnamento delle materie ob­

bligatorie non può superare le 2(i ore setti­
manali (ma, con le materie facoltative, arri­
verà alle 28-30 ore settimanali). 

Passaggi ed esami 
Alla p r i m a m e d i a si a c c e d e con la l i cenza 

e l e m e n t a r e . 
11 pas sagg io a l l a s econda e poi a l l a t e rza 

c lasse si o t t i e n e con la p r o m o z i o n e n e l l e m a ­
t e r i e o b b l i g a t o r i e (esc lusa la r e l i g i o n e ) . 

II t r i e n n i o d e l i a scuola m e d i a si c o n c l u d e 
con u n e s a m e di S t a t o su l l e m a t e r i e obb l i ­
g a t o r i e (esc lusa la r e l i g i o n e ) , da l q u a l e si 
o t t i e n e il d i p l o m a di l icenza. 

Il d i p l o m a di l i cenza a p r e l 'accesso a t u t t e 
le scuo le ed i s t i t u t i di i s t ruz ione s e c o n d a r i a 
d i s e c o n d o g r a d o . 

P e r a c c e d e r e a l L iceo c lass ico b i sogna p e r ò 
s o s t e n e r e a n c h e l ' e s ame d i l a t i no . 

Sarà celebrato domani 

L'anniversario 
di Marzabotto 

Dal nostro inviato 
1 ' '"MAKZABOTTO.28 
A Marzabotto tutto è pron­

to per la manifesta/ione di 
domenica. I muri delle case. 
tut te ricostruite dopo la 
guerra, sulle rovine Lisciate 
dalla ferocia del maggioro 
Keder, sono tappezzati di 
manifesti. Quelli che r ipro­
ducono l'appello firmato dal 
comune di Marzabotto. dal 
comune e dalla amminis t ra­
zione provinciale di Bologna, 
dalle tre associazioni part i­
giane. ANPI, FLAP e FILV, 
e da numerose al tre associa­
zioni. A grandi lettere spic­
cano i nomi dei tre oratori 
che sulla Piazza Nuova, da­
vanti al sacrario delle vitti­
me. parleranno alla folla che 
qui converrà da tante parti 
d'Italia. Sono gli onorevoli 
Elkan e Boldrir.i rispettiva­
mente per i partigiani cat to­
lici e per le formazioni ga­
ribaldine e il dottor Mercuri 

per l'a»sociazione presieduta 
da P a m . 

Alle 0 nella »ala del Con­
siglio comunale alle autorità 
civili e militari, alle rappre­
sentanze delle citta italiane 
e straniere decorate al valor 
militare >ara otlerto un rice­
vimento. Dopo la celebra/ io­
ne della messa saranno pro­
nunciati i discorsi ufficiali 
Seguirà l ' inaugurazione del­
le due mostre già pronte nei 
locali della scuola comuna­
le. Una delle opc r e premia­
te negli ultimi due anni alla 
mostra di pi t tura che pren­
de nome da Marzabotto e che 
si ispirano ai temi della pa­
ce; l 'altra mostra, costituita 
da pannelli fotografici, do­
cumenta le stragi compiute 
dai nazisti nei campi di con­
centramento. 

Per domani sono attesi il 
sindaco di Coventry e quel­
lo di Lidice. 

I. a. 

Contrasti a 

Chianciano 

sul XIV 

Premio 
Dal nostro inviato 

CHIANCIANO, 28. 
Vigilia tesa ed animata al 

XtV Premio Chianciano, che 
verrà assegnato domani sera. 
Le riunioni «Ielle giurie, per 
ì premi della poesia, della 
narrativa e del giornalismo. 
continuano incessantemente. 
Sembra che, mentre per il 
romanzo si stia per giungere 
a un accordo, per la poesia, 
invece, si sia ancora in alto 
mai e. 

Per il milione della narra­
tiva. e tano rimasti in lizza, 
fino a ieri. Alberto Bevilac­
qua con Una città in amore, 
tìiuseppe Cassieri con 11 cal-
ciiKiccio e Sandro De Feo 
con (/'.• inganni 

Inaspettatamente, Bevilac­
qua e Cassieri sembravano 
stasera essere stati esclusi 
dal noveio dei vincitori, sic­
ché. (piasi certamente, il mi­
lione del Chianciano-narrati-
va sarà destinato a De Feo. 

Per la poesia Ce stato un 
piccolo colpo di scena: Alfon­
so Gatto, presentatosi con la 
raccolta di versi Osteria flc-
grca e stato escluso dalla ro­
sa dei Finalisti in quanto ha 
vinto di recente un altro pre­
mio letterario. La giuria ha 
centrato invece la sua at ten­
zione sull 'opera poetica di 
Andrea Zanzotto e di Velso 
Mucci. Nella tarda serata, es­
sa era cosi divisa: 4 voti per 
Zanzotto e 4 per Mucci. 

Domattina, nuova riunione 
delle tre giurie (anche quella 
per il premio giornalistico 
deve ancora scegliere il vin­
citore). In serata, nel gran 
salone dell ' Albergo delle 
Terme, avrà luogo la premia­
zione ufficiale. 

G. Frasca Polara 

Dibattito 
su «Mamma 
Roma» alla 
Garbate/la 
Fra le diverse manifesta­

zioni romane del Mese della 
stampa, particolare successo 
ha conseguito il dibatt i to 
svoltosi ieri sera nella « Vil­
letta della Cìaibatella > sul 
film di Pier Paolo Pasolini: 
Mamma Roma presentato, 
come e noto, all 'ultima « Mo­
stra interna/ionnle di Ve­
nezia ». 

l*n pubblico numeroso, fra 
cui erano molti i giovani stu­
denti e operai, e personalità 
della cultura, ha preso par te 
alla manifesta/ione seguen­
do con vivo e fervido inte-
ies.se il dibattito che si è 
piolungato per circa due ore. 

Kdoirdo Hi uno. il diretto­
re della nvista Fi!"/ crìtica. 
ha aperto la discussione con 
w.i.i prolusione che si e sof­
fermata in modo particolare 
sull'alone figurativo e poeti­
co in cui si svolpe la tragica 
\ iccnda di Mamma Roma. 
rievocai! Io antologicamente 
i momenti pai sanificativi 
del film. 

Il g.oinab-ta Marcello I.u-
c:n: ilei T. /7jj>". pur nenno-
si elido ;I valoie poetico d: 
tante pati , dell'opera clnc-
matoiiiatica * 11 Pisoì 'ni . ha 
c>prcsso la sua critica su cer-
t< aspetti del film che. a *uo 
ti.re. nffioiic. con compiacen­
za. .-iene e lmmiauc.o d; 
s iomei ' .mie <. uido.'.'.i. 

Lo stesso auto.e di .Unmnui 
Roma ha preso ]i parola 
tracciando ni un l trcdo qua­
dro il con'.enut » del film che 
partendo d i un fattaccio de-
si iì ve- un desi.m» ai abbic-
zione d.ì cui l'uomo non piu> 
uscire ind-v'.dualmente. ma 
imi .1 riscat.o di ìi.ia inteia 
-ocieta Innesta l .ber .vinie — 
ha di Ito il poeta — r.on pi»o 
is>e:e data che da una st»-
i età nuova, da una società 
Mic'ahsta 

A Pasolini e seguito alla 
tr ibuna il lavoratore Ceccan-
toni. il quale con calde pa­
role ha descritto la sua dura 
esperienza quotidiana di por­
talettere facendo un raffron­
to interessante fra le sue 
esperienze e le vicende de­
scritte dai personaggi e dalle 
vicende narrate da Pasol'ù"*: 
p e r s o n a l i vivi — li ha de­
finiti — vicende reali da cui | 
ogni giorno si sente sfiorato. 

I~i manifestazione si è l 
chiusa con la consegna di | 
due medaglie d'oro a Paso­
lini e ad Anna Magnani (as­
sente per impellenti Im­
pegni) . 
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